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Un ghiacciolo, un piccone, uno 
squalo, una donna barbuta, 
una lavatrice, un raviolo..... 
Sono tanti e tra i più dispara-
ti e a detta del “proprietario” 
non hanno un vero e proprio 
signifi cato, se non quello pura-
mente estetico, se pure non è 
proprio così o almeno non del 
tutto... FEDEZ, Federico Leo-
nardo Lucia, classe’89, nasce a 
Milano (ha anche un tattoo del 
Duomo).  Inizia come rapper la 
sua scalata al successo e, cosa 
più di uno squalo che addenta 

una banconota, può rappre-
sentarlo? Anche il suo primo 
album intitolato Sig. Brainwa-
sh è ben rappresentato dal 
tattoo di una lavatrice che lava 
appunto un cervello. Volendoci 
spostare sul campo amoroso? 
Del suo matching tattoo con la 
sua all epoca ancora fi danzata 
Chiara non può proprio negare 
il signifi cato. Un piccolo Ravio-
lo tatuato sul lato della mano 
di entrambi che rappresenta il 
loro modo a� ettuoso di rivol-
gersi l’uno all altro.
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Il Tattoo

Laura Chiatti, la brava e bella attrice e 
modella italiana di origine umbra ed 
altro tanto invidiata per essere spo-
sata con uno degli attori più ammirati 
e desiderati dal pubblico femminile, 
Marco Bocci. Ma non certamente per Il 
suo look. Guardare questa terribile foto 
ci fa percepire una tale trascuratezza 
del trucco e del look, che non si addi-
ce per una ragazza come lei. Per prima 
cosa, il blush è messo malissimo. Sem-
bra quasi un arlecchino che si è messo 
due macchie arancioni invece di usare 
un bel fard color ambrato. Quei colori 
fi nti negli occhi blue/nero anche seb-
bene siano sfumati con un buon rosa 
non le rendono giustizia. Come ho già 

avuto modo di spiegare tante volte il 
fi nto rimane fi nto. Questi colori li usano 
molti truccatori per costruire l’e� etto 
Barbie. Lei ha un bellissimo viso, due 
occhi da sogno e una bocca perfetta, 
da baciare. Basterebbe solo una bella 
matita scura tipo marron glacè per Il 
giorno o un blunotte per la sera a con-
tornare i suo bellissimi occhi. Bisogna 
trovare un punto luce ed 
ombra delle palpebre con 
ombretti neutri ed opachi, 
tanto mascara poco fard e 
labbra rosate e sarebbe 
pronta già 
per Il prossi-
mo Ciak!

La Valeriona nazionale, star in-
dimenticabile del Bagaglino, 
attrice e soubrette di successo, 
non ha mai ammesso nè nega-
to di esser ricorsa alla medicina 
o alla chirurgia estetica. Quel 
che salta agli occhi però sono i 
“cambiamenti” avuti nell’arco 
degli anni soprattutto a carico 
di labbra, zigomi e seno. Po-
tremmo dire che Valeria Marini 
rappresenta un po’ l’emblema di 
quello che era la chirurgia este-
tica degli anni 90, una chirurgia 
che si “doveva notare”, fatta di 
eccessi, un po’ e che poco ha a 
che vedere con i moderni con-
cetti di medicina e chirurgia ba-
sati invece sulla naturalezza e 
sull’armonia di risultati. Alle lab-
bra per esempio probabilmente 
sarà stato inserito un Filler per-
manente non riassorbibile, cosa 
vivamente sconsigliata ai nostri 
tempi, dove si consigliano pro-
dotti a base di acido ialuronico 
riassorbibile, con un più alto 
grado di sicurezza ed in grado di 
dare risultati estremamente na-
turali, donando così un aspetto 
sexy  alle labbra...per veri “baci 
stellari”.
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